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portato da’ Signori del Collegio di Trento. S’inginocchiò ella sopra un coscino di broccato d’oro: ricevé il baccio della Croce, e l’acqua benedetta da Monsignor Giuseppe Guelfi Decano della Catedrale: Entrò in Chiesa, ove fu cantato l’hinno Ista est speciosa &c. & inginocchiossi all’Altare del Crocifisso, avanti il quale già furono publicati i Decreti del Sacro Concilio di Trento. Qui sopra un strato Reale rilevato da terra, coperto pure di baldacchino, ascoltò con particolar divotione la santa Messa, celebrata da Monsignor Vicario; doppo questa sotto il medesimo baldacchino portato come sopra, andò a piedi alla Chiesa di Santa Maria Maggiore, corteggiata da molte Dame, & ivi sentito l’organo famoso di quella Chiesa assai rinomata per il detto Concilio tenuto in essa, havendo anche dato un’occhiata al ritratto delle sessioni del medesimo Concilio, si pose in Lettica, facendosi portare nella Chiesa di San Pietro, dove vidde il corpo incorrotto, & insigne del glorioso martire, e fanciullo Simone Trentino, s’inviò verso il sopradetto Palazzo Madruzzo a pranso. Si trovò la tavola regiamente imbandita di tutto ciò, che concedeva la stagione, così di salvaticine, & altri volatili, come di tutte le sorti di carni delicate, pesci d’ogn’acqua, conditi, frutti, confetture, & in fine d’ogn’altra cosa più rara, e grande; nel che abbondò, e spiccò certo la splendidezza, e pontualità di quel generoso, e valoroso Principe. Mangiò la Regina sola, servita da’ principali Cavalieri.
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